
PAG. 10 l'Unità NAPOLI Mercoledì 13 febbraio 1980 

Il traffico cittadino paralizzato ieri mattina da cinque blocchi stradali 

nzatetto: esplode la protesta 
Copertoni bruciati e forte tensione per oltre 2 ore • Dietro questa ennesima giornata di lotta, 
le gravi responsabilità della Cassa e delPIACP - Chiesto l'intervento del prefetto - Entro mar
zo il Comune provvedere all'assegnazione definitiva delle case - Cosa dicevano i manifestanti 

5-8 marzo 

A Caserta 
congresso 
regionale 

della CGIL 
Si terrà a Caserta dal 5 

all'8 marzo il .*}. congres
so regionale della CGIL 
della Campania. « Un sin
dacato unitario e rinnova
to: una nuova qualità del
lo sviluppo e del lavoro; 
per fare avanzare la de
mocrazia, il progresso e 
la pace ». è la parola d' 
ordine di queste assise 
censjressuali. 

I lavori si svolgeranno 
presso il centro CIAPI di 
Caserta alla presenza di 
quattrocentoquaranta de
legati. in • rappresentanza 
di 262 inila iscritti alla 
CGIL. Il congresso re-

cionale sarà preparato da 
assemblee di base (circa 
mille), ventisei congressi 
zonali e ventidue di catego
rie regionali. Proprio ieri 
si ò concluso il primo con
gresso regionale della Fjl-
cams, il sindacato del 
commercio 

Si procederà anche all' 
accorpamento di alcune 
importanti categorie. 

Cinque blocchi stradali de
cine e decine di copertoni 
bruciati, la città paralizzata... 
E* riesplosa, ieri mattina, la 
rabbia dei senzatetto. Contem
poraneamente, divisi in grup
pi. hanno interrotto il traffico 
a corso Umberto I. a via Fi
renze. a Fuorigrotta. a Pog-
gioreale a Rione Traiano. 

L'n « piano » ben studiato. 
che ha provocato non pochi 
disagi. In alcune zone ci so
no stati anche episodi di vero 
e proprio vandalismo: sono 
stati rimossi e incendiati an
che i nuovi contenitori metal
lici della nettezza urbana. 

E' stata una giornata « cal
da T> e movimentata. Dopo i 
blocchi stradali i senzatetto si 
sono riuniti in corteo ed in
sieme hanno raggiunto la se
de dell'IACP. \\\ via Chiata-
mone. Per l'ennesima volta 
hanno strappato un incontro 
col presidente Di Meglio. Poi, 
mentre una delegazione discu
teva coi compagni Imbimbo e 
Cammarota a Palazzo S. Gia
como. gli altri si sono diretti 
in prefettura. 

A far «saltare i nervi,».so
no state le lungaggini burocra
tiche. le continue manovre di
latorie dell'IACP e della Cas
sa per il Mezzogiorno che da 
tempo dovevano consegnare 
860 nuove case nella « 167 » 
di Secondigliano. Le chiavi de
gli appartamenti dovevano es
sere consegnate a novembre, 
ed invece — ancora oggi — 
i senzatetto sono costretti ad 
« arrangiarsi » in baracche, in 
roulottes, in camere di alber

go, in scuole e servizi sociali 
occupati. 

Quanto tem&> ancora do
vranno aspettare? « Entro la 
seconda decade di marzo — 
risponde il compagno Imbim
bo. assessore comunale — noi 
provvederemo alle assegnazio
ni definitive, subito dopo i 
senzatetto potranno firmare il 
contratto con l'IACP ». Ma per 
marzo le case saranno pron
te? Nient'affatto. almeno stan
do a quel che ha dichiarato 
ieri il presidente dell'istituto 
case popolari: « Abbiamo bi
sogno ancora di altri 4 mesi 
a partire dal giorno in cui ci 
sarà consegnato —- dalla Cas
sa per il Mezzogiorno — il 
collettore fognario di Secon
digliano... ». 

E' una cantilena che il de 
Di Meglio va ripetendo da di
versi giorni. Una cantilena 
che ha tutto il sapore di una 
intollerabile provocazione. 

Perché? Lo spiega una don
na, una di quelle che ieri ha 
partecipato ai blocchi stradali. 
Ha ancora le mani annerite 
dal fumo dei copertoni bru
ciati. ' « AH'IACP ci vogliono 
prendere in giro. Quella del 
collettore è una scusa assur
da. Io non so — dice — se la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
comunicato ufficialmente il 
termine dei lavori; ma so di 
certo — l'ho visto con questi 
occhi — che quella fogna c'è 
e funziona. E allora? Perché 
Di Meglio continua a perder 
tempo? ». 

E non c'è solo questa ac
cusa. « L'IACP deve dirci una 

\olta e por tutte — sbotta il 
compagno Imbimbo, assesso
re comunale, mentre discute 
nel suo ufficio con la delega
zione di senzatetto — perché 
non completa quei lavori che 
nulla hanno a che vedere con 
il collettore. Insomma, ci so
no case che non hanno pavi
menti. the non h-imw intona
ci, che non hanno rifiniture: 
che diavolo c'entra tutto que

sto con la fogna? ». 
Anche la Cassa per il Mez

zogiorno. del resto, giorni fa 
ha confermato che il collet
tore è pronto; ma si è guar
data bene dal comunicare uf
ficialmente la notizia al presi
dente Di Meglio. E così, men
tre la Cassa gioca su due ta
voli e l'IACP perde tempo, 
centinaia e centinaia di fami
glie ci vanno di mezzo. 

Se Cassa e IACP s'alleano... 
Lo vogliamo dire senza mezzi termini: 

i senzatetto hanno sbagliato ad alzare bar
ricate. ad appiccare il fuoco ai copertoni, 
a paralizzare per più di un'ora il traf/tco 
cittadino. Hanno fatto però benissimo, a 
nostro avviso, a chiamare in causa il pre
fetto. 

Siamo infatti arrivati all'assurdo: c'è un 
istituto autonomo case popolari che non 
completa centinaia'di appartamenti perchè 
— dice — la Cassa per il Mezzogiorno ri
tarda a consegnare un collettore fognario 
e c'è una « Cassa » che invece sostiene di 
aver già completato i lavori (e lo confer
mano anche i senzatetto), ma non si decide 
ad inviare alle autorità competenti un fo
nogramma che ufficializzi questa notizia. 

Nel frattempo centinaia e centinaia di 
famiglie sono costrette a prolungare i loro 
disagi, la loro sofferenza, continuando a 
vivere in tuguri, in baracche, in roulottes, 
in camere di albergo. • 

Chi meglio del Prefetto, allora, può met
tere fine a questo « balletto » che ha dello 

scandaloso? Chi meglio del rappresentante • 
del governo può costringere questi due enti ' 
a dire davvero come stanno le cose? Anche 
il Comune ha cercato di venire a capo di 
questa contraddizione; ma alle riunioni più 
volte convocate, una volta non si è presen

tato il delegato della Cassa e un'altra quello 
dell'IACP. 

La nostra impressione — a questo punto 
— è che tra Cassa e lacp ci sia un sospetto 
scambio di cortesie, quasi un volersi aiutare 
a vicenda. Insomma: ci st dà una mano 
per coprire le rispettive responsabilità. Se 
tutto ciò è di per sé intollerabile, lo è an
cora di più agli occhi di quelle famiglie 
che da anni aspirano — con pieno diritto 
— ad una casa. 

Ogni ulteriore ritardo, ogni nuovo rin
vio, dunque, non potrà che essere rintuz
zato con la massima energia. Con blocchi 
stradali? Con proteste che poi finiscono 
per danneggiare la città? Assolutamente no. 
Il movimento dei senzatetto non ha bisogno 
di suggerimenti; ma una cosa è certa le 
forme di lotta corrette ed unitarie per co
stringere la Cassa e l'IACP a venire allo 
scoperto, non mancano. 

Infine un'ultima annotazione. - L'IACP 
deve consegnare al Comune 647 apparta-
menti, mentre in un comunicato emesso ieri 
la cifra è improvvisamente calata: 614. Si 
tratta di un errore, di una distrazione o 
dietro quei 33 appartamenti in meno c'è un 
altro «giallo»? Se è così, è meglio dirlo, 
subito, esplicitamen!e. 

m. dm, 

Emergenza ieri pomeriggio nel Porto per uno spaventoso incendio 

In fiamme 15 tonnellate di naftalina 
Interamente distrutto un deposito merci 

pompiere — Il fuoco spento dopo un 

Emergenza nel porto. Un 
incendio ieri pomeriggio ha 
devastato un deposito merci 
deha compagnia marittima 
meridionale al molo 20, pres-
.-o :1 virco Duomo, ad un 
ceninaio di metri di costanza 

f il partito^ 
A T T I V O 
COMMISSIONE 
F E M M I N I L E 

In federazione alle 17.30 
con Visca e Orpello sui con
sultori e gli asili nido. 
ASSEMBLEA 

In federazione alle 19.30 
Bui gruppo giustizia e pro
blemi dello stato con Vitiel
lo e Grimaldi: a Pozzuoli 
Casa del Popolo alle 18 sulla 
situazione politica con Do-
mse; a Pendino alle 18 con 
Imbimbo. Cennamo e Im
pegno. 
C O M I T A T I 
D I R E T T I V I 

Alla Mercato alle 17.30 ai-
larrato ai responsabili di 
celiala di fabbrica con Tu-
belli: a S. Maria La Bruna 
con Vozza alle 18 e a Palma 
Campania alle 18 30 con Pa
store. 
SCUOLA 
DI P A R T I T O 

A Chiaia Posillipo alle 
18.30 Milla terza \ia con 
Marzano. 
PULLMAN 
PER F IRENZE 

I compagni che volessero 
partecipare alla manifesta-
none di domenica a Firenze 
possono rivolgersi alla com
missione organizzazione del-
la federazione. Il prezzo del 
,iag?io di andata e ritorno 
in pullman è di lire 5 000. 

R A D I A Z I O N E 
I/assemblea degli iscritti 

d'Ila sezione di Casalnuovo 
tenutasi nei giorni scorsi ha 
deriso la radiazione dal par
tito di Giacomo Mosca. 

della compagnia marittima meridionale -
tre ore — Un grave incendio anche in 

- Danni per ottocento milioni — Ustionato 
un'azienda di confezioni a Capodichino 

Votata la «serrata» dal 16 al 29 febbraio 

Giurisprudenza decide 
« Chiudiamo per protesta 

contro il rettorato » 
Provvedimento del consiglio di facoltà - Al centro della contesa, 

la destinazione delle 8 aule finora occupate da Lettere e Sociologia 

<. A questo balletto non ci 
stiamo più » — diceva ieri uno 
dei manifestanti. Per la stessa 
ragione i senzatetto hanno 
chiesto l'intervento della pre
fettura: «-Cassa e IACP non 
si mettono d'accordo? E allo
ra intervenga il rappresentan
te del governo, convochi i rap
presentanti dei due enti, orga
nizzi una specie di "faccia a 
faccia" 

degli uffici del consorzio por
to. I cinque-sei dipendenti, 
ancora al lavoro, hanno fatto 
appena in tempo a mettersi 
in salvo. 

Solo la buona sorte ha 
scongiurato la tragedia. Le 
altre merci — detersivi, pel
lami, abbigliamento, quindici 
towellatte di naftalina e due 
automobili (una mercedes e 
una citroen) — sono ancate 
invece distrutte. Il óanno è 
calcolato intorno ai 7-800 mi
lioni. Il capannone della 
compagnia, lungo 80 metri 
per 20, è ora del tutto inagi-
bile. Nell'opera dispegnimen
to, che ha impegnato i vigili 
del fuoco per tre ore, un 
pompiere, il caposquadra Ma 
rio De Gregorio, di 35 anni, 
residente a Marianella, ha ri
portato gravi ustioni di pri
mo e secondo grado lungo 
tutto il corpo. 

E* stato ricoverato all'o
spedale dei Pellegrini; torne
rà a casa tra una ventina di 
eiorni. Dubbie le cause del-
fmeendio. Si esclude con 
certezza, però, il corto circui
to. Infatti sono stati gli stes
si vigili del fuoco a staccare 
'.a corrente elettrica. Si ritie
ne pertanto che l'innesco 
possa essere stato provocato 
da un mozzicone di sigarette 
lanciato con «fèsattenzione. 
Neppure molto credito si dà 
ella ipotesi del dolo. Un di
pendente. il magazziniere 
Luigi Riccio, ha dichiarato di 
aver visto le fiamme sprigio
narsi da un sacco di iuta 
pieno di naftalina. Le indagi
ni tu::avu, continuano. 

L'ailarme nel porto è scat
tato alle 15,15. Una colonna 
di fumo nero, denso e nau
seante, si è levata altissima 
dal capannone, allargandosi 
in breve su tutta l'area por
tuale. Il tiepido sole pomeri
diano è rimasto completa
mente oscurato. 

Le fiamme si sono estese 
nnrhe al rimorchio di un 
TIR parcheggiato davanti al 
«•'posito. Il carico di capi di 
abbigliamento e biancheria, 
mpena sistemato in due pe
santissimi « containers», ha 

preso fuoco. 
La prima telefonata al 

centralino della caserma dei 
pompieri è arrivata alle 15,27. 
Pochi minuti dopo quattro 
autobotti e tre squadre di vi
gili (in tutto una quarantina 
di uomini) al comando del-
l'ing. Rizzo hanno iniziato la 
difficile opera di spegnimen
to. C'erano quasi riusciti, 
quando il gas generato dalla 
naftalina ha preso fuoco. 

Il caposquadra De Gregorio 
è inciampato cadendo in una 
pozza di naftalina liquida e 
bollente. E' stato subito soc
corso dai suoi stessi com
pagni; Io hanno irrorato di 
acqua. Ma la naftalina fusa 
lo ha raggiunto in più parti 
del corpo: al volto, alle brac
cia. alla schiena, Il giubbino 
della tuta, hanno poi mostra
to alcuni vigili, era diventato 
durissimo, quasi una corazza 
bollente. 

Successivamente I vigili 
hanno impiegato una moto
barca che aspirava acqua dal 
mare per rifornire le auto
botti. Sul luogo dell'incendio 
erano presenti il comandante 
Fiorica e ring. Pierro. ispet
tore generale per la Campa
nia. Massiccia la presenza di 
polizia e carabinieri che han
no faticato a tenere lontana 
una folla di curiosi. Mobilita
ti anche gli operai portuali 
che hanno messo a disposi
zione i loro giganteschi car
relli elevatori., utilizzati per 
rimuovere il TIR in fiamme. 

Alle 18.10, finalmente Vin
cendo è stato circoscritto. 

* * » 
Centoventi dipendenti ri

schiano di perdere il posto 
di lavoro in seguito ad un 
incendio che ha distrv.tto 
un'azienda di confezioni al
la Calata Capodichino 114. 
Le fiamme si sono sviluppa
te di notte e si sono rapida
mente propagate in tutto lo 
stabile, un palazzo di quat
tro piani. 

I danni sono ingenti. Il 
proprietario. Pasquale Di 
Ruggiero, ha dichiarato di 
essere assicurato per tre
cento milioni. 

La facoltà di giurispruden
za è scesa sul sentiero di 
guerra. L'altro giorno il con
siglio dei docenti ha rotto 
gli indugi decidendo il grave 
passo: dal 16 al 29 febbraio 
ci sarà la serrata. Le aule 
della più antica e illustre 
facoltà dell'ateneo napoletano 
(come scriviamo anche in al
tra parte del giornale) reste
ranno sprangate per protesta. 

E* un fatto di per sé cla
moroso. Ancora più singola
re però è che il grande av
versario. la controparte di
chiarata di giurisprudenza, 
sia addirittura il rettorato. Il 
contrasto stesso è assai em 
blematico. La polemica è in
fatti scoppiata a proposito 
della destinazione di un bloc
co di aule, nemmeno poi tan
to (otto in tutto) che tra al
cuni mesi resteranno libere. 

Sono quelle adiacenti alla 
facoltà di giurisprudenza, nel
l'edificio dell'università cen
trale, al corso Umberto. 

Se l'erano finora spartite 
alla meglio lettere e sociolo
gia. che nei prossimi mesi si 
trasferiranno altrove. Di qui 
la contesa. Sia giurispruden
za che il rettorato sono op
pressi da impellenti esigenze 
di spazio e puntavano ad ac
quisire le aule in questione 
per risolvere i loro legittimi 
problemi. Nei giorni scorsi il 
consiglio di amministrazione 
dell'università ha deliberato 
che i locali della « centra
le » siano destinati alle ne
cessità dell'ateneo. In parole 
povere agli usi che il retto
rato riterrà più opportuni 
(probabilmente vi saranno 
trasferiti molti degli uffici 
amministrativi). 

La reazione di giurispru
denza è stata immediata. La 
serrata decisa per i prossi
mi giorni, a quanto pare, è 
solo la prima ascia di guer
ra lanciata contro la poten
te controparte. La lotta po
trebbe assumere nei prossi
mi tempi caratteri assai più 
oltranzisti. 

E' il segno di una situa
zione ormai esplosiva. L'ate
neo napoletano è angustia
to da difficoltà gravi e mol
teplici. Ma quelle derivanti 
dalla congestiona logistica, 
dagli incancreniti problemi 
della carenza di spazio, gio
cano un ruolo di primissimo 
piano. 

« La nostra facoltà — di
chiara il preside di giurispru
denza. professor Cariota Fer
rara — contempla ormai 70 
insegnamenti, 17 mila studen
ti si affollano in dieci aule 
appena: com'è possibile tira
re avanti? >. 

« In certi giorni le aule so
no piene al punto che le stes
se elementari garanzie di or
dine pubblico finiscono per 
venir meno — incalza il pro
fessor Francesco Guizzi do
cente di diritto romano — è 
successo qualche settimana 
fa. Una ragazza è svenuta 
durante una lezione e la cosa 
ha corso il rischio di finire 
in tragedia perchè non si riu
sciva a tirar fuori la pove
retta da un'aula intasatissi-
ma ». 

La battaglia aperta tra giu
risprudenza e rettorato ha 
dunque le sue radici profon
de e serie. 

Ma evidenzia, nel contem
po, gli enormi e colpevoli ri
tardi tuttora di piena attua
lità in merito al nodo spino
sissimo della programmazio
ne per l'edilizia universitaria. 
Qui le responsabilità del ret
torato sono fuori discussione. 
Basti ripensare alla tormen
tata vicenda della convenzio
ne tra Comune e università 
proprio in relazione all'edili
zia universitaria. 

Tutto poteva essere concen
trato già da un anno. L'am
ministrazione napoletana ap
provò Io schema di conven
zione già il 5 aprile scorso. 
Logiche corporative e baro-

i nati hanno impedito all'unì-
• versità di fare altrettanto. 

Così l'avvio a soluzione de
gli innumerevoli problemi 

Procolo Mirabella 

Alle ore 12 nell'Università 

Oggi manifestazione 
contro il terrorismo 

Profonda emozione in città per il barbaro assassinio 
dei vicepresidente del Consiglio Superiore della Magi
stratura, Vittorio Bachelet, trucidato ieri mattina a 
Roma da terroristi all'interno dell'università. 

Per stamane, alle 12 nell'università Centrale di Napoli, 
la Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indetto una manifestazione-assemblea contro la violenza 
e il terrorismo alla quale parteciperanno giovani e operai 

Fermissima condanna verso il barbaro assassinio di 
Vittorio Bachelet — figura molto nota e stimata nella 
nostra città — è stata espressa in tutti gli ambienti 
politici e sindacali cittadini. 

« La magistratura napoletana è impegnata in prima 
fila nella seconda resistenza in difesa della repubbli
ca e per il consolidamento delle istituzioni democrati
che i , ha dichiarato il magistrato Augusto Coppola, pre
sidente della giunta esecutiva della sezione napoletana 
dell'associazione nazionale magistrati. 

Telegrammi a Pertini sono stati inviati dal presi
dente della assemblea regionale Emilio De Feo e dal 
viecsindaco Carpino. 

Nella zona di piazza Garibaldi 

Nuovi sensi unici: 
test inattendibile 

E' entrato in funzione, da 
ieri mattina, il nuovo dispo
sitivo di traffico nella zona 
di piazza Garibaldi (sono vie
tati l'accesso da via Spaventa 
e l'immissione in via Mila
no). La prima prova — è be
ne dirlo subito — è pratica
mente fallita, ma per una ra
gione contingente: i blocchi 
stradali dei senzatetto che 
hanno stretto la piazza in u-
na sorta di morsa. 

Centinaia e centinaia di au
to sono rimaste imbottigliate 
per circa un'ora: dalle otto e 
mezzo alle nove e mezzo. 
Dopo, però, quando alla bot
tiglia è stato tolto il « tappo » 
(i blocchi stradali), le cose 
sono andate un po' meglio. 
Ma meglio quanto? E qui 
ognuno dice la sua. 

I parcheggiatori che sono 
nel mezzo della piazza sono 
soddisfatti: loro ci hanno 
guadagnato un altro « pezzo » 
di strada da fittare a 200 lire 
l'ora. Ci hanno rimesso, inve
ce, quelli davanti all'hotel 
«Cavour» dove una striscia 
di piazza è stata «sacrifica
ta» (dal loro punto di vista, 
si intende) a favore del tra
sporto pubblico: ora c'è una 
corsia preferenziale per i 
pullman 

E gli altri? Un vigile, che 

parla e gesticola contempo
raneamente, un po' per dili
genza, un po' per non essere 
travolto dalle auto: «Questa 
mattina — dice — è stato un 
disastro, inutile ogni tentati
vo, non si andava avanti 
neanche di un centimetro, o-
ra. però, il traffico scorre... ». 

Un autista del « 16 »: 
«Questo dispositivo? Può an
che andare bene, ma non 
basta. Il problema decisivo 
— dice — sta nei parcheggi. 
specialmente quelli che sono 
davanti la stazione. Col mio 
pullman, ad esempio, che 
dalla ferrovia dovrebbe arri
vare a via De Roberto in 25 
minuti, impiego oltre mezz'o
ra solo per attraversare la 
piazza... ». Qui, davanti 11 bar 
Mexico, c'è l'ingorgo maggio
re, perché arrivano le auto 
da via Galileo Ferraris, dal
l'autostrada, dal corso Um-
gerto e da corso Garibaldi, 
quasi tutte dirette a corso 
Novara. 

Una proposta alternativa? 
Il tranviere l'ha già pronta: 
« Si dovrebbe vietare la sosta 
a tutti i veicoli, specialmente 
ai Iati della stazione». 

« E* giusto — interviene un 
sindacalista della CGIL — 
questa proposta l'abbiamo 
formulata anche noi...». 

Taglieggiavano un mobiliere 

Arrestati due estorsori 
Un terzo è latitante 

Estorsori fantasiosi quelli 
che per oltre un anno hanno 
tartassato l'industriale Dome
nico Picardi di Casavatore, 
titolare del mobilificio « Se
lezione del mobile». Infatti 
la prima proposta che gii fu 
fatta dai due individui che 
ora sono in galera (Luigi Am
maliato. 35 anni, da Formia 
e Filippo Petito, 26 anni, di 
Melito) arrestati al termine 
di una operazione compiuta 
dagli uomini del maggiore dei 
carabinieri Basta e coordina
ta dal colonnello Lanzilli di 
Napoli prima, e da un terzo 
malvivente ancora latitante 
(Guglielmo Addivico. 34 anni. 
di Aversa) fu di venire « as
sociati » 

Un tipo particolare di « so
cio » però che avrebbe dovuto 
guadagnare molto e rimetter
ci poco. Al giusto diniego del 
commerciante alla proposta in 
questo anno si sono succe
duti prima l'incendio del ne
gozio. poi colpi di pistola con
tro le vetrine, e infine in 
varie riprese soldi estorti per 
30 milioni, anche in assegni. 

Ma non tutto è andato per 
il verso giusto. Dopo vari pe
dinamenti e controlli sono. 
come detto intervenuti i ca
rabinieri 

ANNIVERSARIO 
Nel quindicesimo anni

versario della scomparsa 
del compagno professor 
Giovanni Filosa, persegui
tato politico, diffusore dei-
la nostra stampa sin dal 
periodo della clandestini
tà e luminosa figura di 
partigiano, la figlia Mi
gnon Filosa Napolitano 
ed i familiari sottoscri
vono cinquantamila lire 
per la nuova tipografia 
dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 13 feb
braio 1980. Onomastico: Fo
sca (domani: Valentino). 
L U T T O 

E' deceduta la madre del 
compagno Pasquale Esposito 
della sezione dell'Italsider. 
Al compagno Esposito, ai 
suoi familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dello stabilimento Italsider, 
della federazione del PCI e 
dell'* Unità ». 

CULLE 
E' nato David Omar. Ai 

compagni Ermilda Borrelli 

i e Giulio Rossi della cellula 
! del Cardarelli giungano gli 

auguri dei compagni della 
sezione di Cappella Cangia-
m e dell'*Unità». 

E' nato Roberto figlio dei 
compagni Adriana Postiglio
ne e Nuccio Piapani. Ai due 
genitori gli auguri della se
zione Chiaia Posillipo e del-
T« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrìera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mtrgtilina 148 • S. Giuseppe • S. 

Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 - Avvocata; 
P.Z23 Dante 71 • Vicarìa - S. Lo
renzo - Pogaioreale: Via Carbona
ra 83; Staz. Centrale, Oso Lucci 
5; P.na Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 - Stella: Via Fo
na 201 - S. Carlo Arena: Vìa Ma-
terdei 72; Cso Garibaldi 21S -
Colli Amine!: Colli Amine! 249 -
Vomero Arenclla: Via M. Piscice
li 138; Via L. Giordano 144; Via 
Merliani 33; Via O. Font aia 37; 
Via Simone Martini 80 - Foorfgrot-
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soctavo: V'ra Epomeo 15» - Poi-
ruoli: Cso Umberto 47 • Milito • 
Sccondiflliano: Cso Secondigliano 
174 • Poiillipo: Via Petrarca 105 

- aUjnoli: P.na Bagnoli 726 • 
Piantrra: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaianc - Marianella - Piscinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinola. 

TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 -
759.83.27. 

Gaardia medica: Tel. 446.211 
(Feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio aataewaalawre: Tele!. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorsa psichiatrico: Tel. 
347.281. 

Guardia Modica pediatrica: fun
ziona dalle 8,30 alle 22 presso le 

condotte municipali: S. Ferdinando-
Civaia: te!. 421.123 - 418.SS2: 
Montecalvario - Avvocata: telefono 
421.840; Arenclla: tei. 243.S24 -
366.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tet. 756.20.32: Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.30; S. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorigrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giova.vii 
a Teduccio: 752.06.06; Second.-
gliano: 754.49.83; San Pietro a 
Patiemo: 733.24.51; San Loren
zo-Vicaria: 454.424 - 229.145 -
441.686; Mercato-Pogg;ore*!e: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 

Eletto 
il segretario 
cittadino PCI 
a Benevento 

BENEVENTO — Nel corso 
dell'ultima riunione, il comi
tato cittadino di Benevento 
ha provveduto all'elezione 
della nuova segretaria citta
dina. 

Segretario è stato eletto il 
compagno Tonino PedicinL 
della segreteria provinciale, 
Della segreteria fanno parte 
inoltre i compagni Emilio 
Iarrusso e Mario Mazzeo. 

• ONORIFICENZA 
DEL CONI 
AL COMPAGNO 
FUCILE 

Al compagno Filiberto Fu. 
cile, direttore del centro 
« Olimpia "71 ». è stata asse
gnata (su proposta del co
mitato provinciale di Napoli 
del CONI) la stella d'argen
to al merito sportivo con cui 
il CONI vuole premiare U 
sua fattiva e prolungata mi
litanza sportiva, vanto di 
tutto lo sport napoletano. 

La premiazione avverrà, al
la presenza del ministra 
Scotti, venerdì 22 febbrai» 
al Circolo Canottieri Napoli. 
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